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A G G I O R N A M E N T O  S U L L A
R I S T R U T T U R A Z I O N E  D E L L A

M A I S O N  M È R E



La ristrutturazione della nostra Maison Mère è diventata
improvvisamente più visibile. Ma, prima di immergerci in questo
argomento, vorrei aggiornarla sul lavoro meno visibile, la
ristrutturazione che si è svolta all'interno dell'edificio. 

Durante gli ultimi mesi del 2023 e questi primi mesi del 2024, abbiamo
lavorato sui corridoi St. Marc e St. Joseph (ala posteriore est che ospita la
sala da pranzo principale al piano terra). Una volta terminati (entro
l'inizio di giugno), ciascuno di essi disporrà di 18 camere completamente
rinnovate e dotate di bagno (doccia, lavandino, WC). Due camere su
ogni piano sono state allestite per le persone con mobilità limitata, che
utilizzano sedie a rotelle, ecc.  

Una volta completate, gli operai inizieranno la ristrutturazione dei
corridoi di San Matteo e Sacre Coeur, che si trovano nell'ala anteriore
est, sopra la cappella. Da notare che i due corridoi dell'ultimo piano e
tutte le loro stanze (Sacre Coeur e San Giuseppe) saranno climatizzati.
Queste stanze, direttamente sotto il tetto, erano miseramente calde
durante l'estate. Non lo saranno più. Grazie a Dio!

Per quanto sia emozionante avere circa 60 camere completamente
rinnovate disponibili ora per i confratelli e altri pellegrini, e sapere che
presto ne saranno disponibili altre, questo progresso è nascosto.
Bisogna essere all'interno della casa, ad un piano superiore, per vedere
ciò che è stato fatto.



In netto contrasto, il cortile anteriore, visibile dalla strada, viene
rinnovato dal tetto alla pavimentazione. Sì, tutto, dalle tegole del tetto
alle grondaie e ai pluviali, alla muratura, alle finestre e alle porte, alle
pavimentazioni e alla statua di San Vincenzo che dà il benvenuto a
tutti i residenti e agli ospiti, sarà pulito, riparato, sostituito o qualsiasi
cosa sia necessaria per renderlo utile in futuro e anche nuovo.

Dalla mia stanza nell'ala posteriore ovest, dove sto scrivendo, posso
vedere gli operai nelle stanze dell'ala est che sostituiscono le finestre
e dipingono le pareti. Posso anche sentire i rumori del lavoro svolto su
quell'impalcatura che avvolge il cortile anteriore. Questi sono i
panorami e i suoni del progresso. E sono molto grata per loro e per i
donatori che stanno contribuendo a rendere questa ristrutturazione
una realtà. 

C'è sempre molto da dire su questo progetto di ristrutturazione. Ma
questo mi sembra sufficiente per oggi. Se vuole saperne di più,
vedere altre foto, visiti il sito

cmmaisonmere.org 

Come sta andando la raccolta fondi? Sono felice che me lo abbia
chiesto. Se lei o qualcuno che conosce desidera contribuire a questo
enorme progetto, visiti il sito web e clicchi su "donazione".  Ha delle
domande? Può contattarmi (in qualsiasi lingua) tramite WhatsApp: +1
312.2081595, SMS o e-mail mp@vims1617.org. 

Venga a visitare la sua Maison Mère! 

Mark Pranaitis, C.M.





G I O R N A T A  D I
M O N S I G N O R  V I Ç O S O  A

M A R I A N A  -  B R A S I L E



La città di Mariana - MG ha ospitato la Giornata di Monsignor Viçoso il

20 e 21 aprile 2024. Questa attività fa parte della serie di azioni indette

dal Superiore Generale della Congregazione della Missione in questo

periodo di esperienza giubilare (2023-2025), quando il 17 aprile 2025 si

celebrerà il 400° anniversario della Fondazione giuridica della

Congregazione della Missione. In questa occasione riflettiamo su ciò

che unisce e dà significato al lavoro della Piccola Compagnia: la

chiamata che Dio fa a ciascuno dei suoi membri ad assumere la

missione vincenziana, di cui Monsignor Viçoso è un eccellente

riferimento.



Parte accademica e culturale

La prima parte della giornata è iniziata alle 8 del mattino del 20, presso la Facoltà Dom

Luciano Mendes, con una Celebrazione Eucaristica presieduta da Monsignor Francisco

Barroso e concelebrata dai confratelli e dal clero di Mariana presenti, celebrata nella

cappella interna della Facoltà. Alle 9, nell'auditorium, la Parola di benvenuto è stata

pronunciata da Monsignor Edmar Silva, vescovo eletto per l'ausiliaria dell'Arcidiocesi di Belo

Horizonte e attuale Direttore Generale della Facoltà. Poi, Padre Cleber Teodósio, CM ha

moderato la conferenza principale: "La presenza dei Lazzaristi nell'Arcidiocesi di Mariana:

echi di un'eredità", tenuta da Padre Dejair De Rossi, CM. Dopo una breve pausa caffè, la

giornata è proseguita con una tavola rotonda moderata da Padre Edvaldo Melo, in cui Padre

José Carlos ha parlato su "La vita di Monsignor Viçoso"; il Prof. João Paulo, su "Monsignor

Viçoso". João Paulo, su "Monsignor Viçoso, umanista: la sua lotta contro la schiavitù"; Padre

Sebastião Carvalho, CM, su "Caraça e la missione di Monsignor Viçoso oggi" e il Prof. Maurílio

Câmello, su "Monsignor Viçoso, virtù e fama di santità", quest'ultimo in videoconferenza.

Subito dopo è stato aperto uno spazio di dialogo per domande e risposte sui contenuti

presentati, con enfasi sulla collaborazione con Merania Oliveira, che ha evidenziato come

Monsignor Viçoso sia stato un grande sostenitore dell'educazione femminile, portando le

Figlie della Carità in Brasile. Nel pomeriggio, gli studenti vincenziani presenti hanno visitato

i musei e la Basilica Cattedrale di Nostra Signora dell'Assunzione di Mariana.

Parte religiosa e spirituale

La seconda parte della giornata è iniziata alle 7.30 del 21, con un pellegrinaggio dall'antico

Seminario Minore di Mariana alla Certosa di Monsignor Viçoso in tre atti. L'incontro ha avuto

luogo nel cortile della Capela da Boa Morte, dove si è svolto il primo atto, quando gli

Studenti Lazzaristi hanno presentato Monsignor Viçoso come "Il Missionario". Alla tappa

successiva, davanti al Portico del Seminario Maggiore San Giuseppe, i Seminaristi Interni, nel

secondo atto, hanno drammatizzato Monsignor Viçoso sotto forma di intervista, come

"Formatore del Clero". Infine, davanti alla Certosa, Dona Efigênia, residente a Mariana, nel

terzo atto, ha parlato di "Monsignor Viçoso, il Santo". La giornata si è conclusa all'ombra

degli alberi, accanto alla Certosa di Monsignor Viçoso, con la Celebrazione Eucaristica della

Domenica del Buon Pastore, animata liturgicamente dai seminaristi della Congregazione

della Missione, presieduta dal Visitatore Provinciale, Padre Vandeir Barbosa, CM, e

concelebrata dai sacerdoti vincenziani: Allan Ferreira, Cleber Teodósio, Denilson Matias,

Francisco Ermelindo e Gustavo Alvino e da Padre Geraldo Buziani, parroco della Cattedrale e

leader locale della Certosa.





Parte allegata

Vorremmo anche sottolineare dei momenti che non erano nel programma, ma che hanno

arricchito la giornata: a) il seminarista di Mariana, Andrey Soares, che ha presentato una

parte della sua ricerca sulla Certosa, sottolineando che tre sacerdoti sono stati ordinati lì, b) il

discorso di P. Francisco Ermelindo, CM sulla semplicità della Certosa, e c) e la poesia: "O

Santo Particular" di Carlos Drumont de Andrade, recitata dalla Professoressa Jailda Freitas:

"Il santo della famiglia

Umile e forte, che può

Nel cielo minerario

Aureus dei sottotitoli?

Non è stato canonizzato? Non importa.

E ha un santo a portata di mano: il nostro quasi vicino di casa Mariana.

Santinhos", "bentinhos", "bentinhos" rosso.

Non riproducono la sua immagine.

Né la veronica né la giornata dei volantini.

Annunciano questo santo

Ma è un santo, papà lo sa, dice.

Monsignor Viçoso, ad Alpestre

Certosa di Mariana

Si frappone tra noi e il paradiso.

Risolve gli affari di papà".



Virtù di Monsignor Viçoso

Ci sono stati molti insegnamenti che è impossibile riassumere in queste righe. Vivere il

viaggio è stata la decisione giusta per assorbire da vicino la grandezza della persona di

Monsignor Antônio Ferreira Viçoso, che aveva una fede profonda e una fiducia vigorosa nella

Divina Provvidenza; una speranza viva e dinamica che si esprimeva nella sua assoluta

fedeltà a Dio; la sua carità si traduceva in un amore affettuoso per il Signore; la sua prudenza

si manifestava nella sua capacità di discernere e soppesare le situazioni, nella sua posizione

equilibrata e nelle sue decisioni sensate; la sua giustizia si rifletteva nella sua rettitudine e

trasparenza verso Dio e i suoi fratelli; la sua forza si manifestava nella tenacia e nella

perseveranza nel fare il bene, nella costanza, nella pratica delle virtù, senza lasciarsi

sopraffare dalle paure, dai pericoli e dalle incomprensioni che naturalmente gli si

presentavano; la sua temperanza era associata alla volontà di tenere sempre in riga la

ragione e l'emozione; un pastore con l'odore delle pecore, come lo chiamerebbe oggi Papa

Francesco; in breve, un sant'uomo dalle virtù singolari che può e deve essere imitato da tutti

coloro che vogliono seguire Gesù Cristo, evangelizzatore dei poveri.

Per saperne di più...

Raccomandiamo la quarta edizione dell'opera: "Vida de Dom Antônio Ferreira Viçoso, Bispo

de Mariana e Conde da Conceição, do Padre Silvério Gomes Pimenta" (Vita di Padre Silvério

Gomes Pimenta).



 L A  P R O V I N C I A  D E L
C O N G O  H A  A C C O L T O  3

N U O V I  S A C E R D O T I



In questa quinta domenica di Pasqua, 28 aprile 2024, la Provincia CM del Congo ha dato il

benvenuto a 3 nuovi sacerdoti: i Padri Ronsard MBOOBATA, Michel DJAMBU e Daniel

MBOYO.  Sono stati ordinati sacerdoti per imposizione delle mani da Sua Eccellenza Mons.

Ernest NGBOKO, CICM, Arcivescovo Metropolita di Mbandaka-Bikoro, nella parrocchia di

San Vincenzo de' Paoli a Bikoro (a 125 km dalla città di Mbandaka), una regione pastorale

servita dai confratelli lazzaristi. A nome dell'arcidiocesi, questa celebrazione eucaristica ha

segnato anche il pellegrinaggio diocesano in occasione del 30° anniversario della

beatificazione del Beato Isidore Bakanja, laico e martire dell'arcidiocesi, beatificato da San

Giovanni Paolo 2 il 24 aprile 1994 a Roma. Nella sua omelia, l'Arcivescovo Metropolita di

Mbandaka-Bikoro ha ricordato ai neo-ordinati il ruolo e la missione del sacerdote nella

Chiesa Cattolica Romana. Parlando alla fine della messa, davanti a una grande folla

proveniente dai quattro angoli dell'arcidiocesi, a un gran numero di sacerdoti e suore

lazzaristi e di diocesani, Padre Visitor, a nome del Superiore Generale, ha ringraziato

l'Arcivescovo e si è congratulato e ha incoraggiato i nuovi sacerdoti a rimanere in Gesù,

evangelizzatore dei poveri, e ad essere segni e figlie di San Vincenzo de' Paoli.



S C U O L A  B E R C E A U  -  P R O V I N C I A
D I  A R G E N T I N A



Dopo un lungo viaggio, per alcuni l'arrivo è faticoso. Altri, invece, arrivano da
distanze più brevi. L'accoglienza di Suor Juana Araujo e di Padre Gustavo
Gonzalez è stata calorosa e amichevole, e di fronte alle domande con cui
tutti siamo arrivati, le aspettative di ognuno hanno prevalso.

La sera abbiamo condiviso la Messa e la cena, un momento in cui abbiamo
iniziato a conoscerci un po'. Dopo una lunga giornata, ci siamo recati nelle
nostre camere per riposare ed essere motivati per l'inizio del lunedì.



Lunedì: "L'inizio

A poco a poco si formano i gruppi, caratterizzati da una combinazione
di comunità e nazionalità. Diverse attività di formazione, dinamiche di
gruppo, preghiera e cominciamo a sentire la distanza dai nostri nuclei,
anche se l'atmosfera tra di noi diventa aperta e predisposta
all'incontro, concludiamo la giornata raccogliendo vari insegnamenti
sia formali che esperienziali.

Martedì: "L'organizzazione".

La nostra giornata si è basata sulla ricerca di rappresentare
l'organizzazione come caratteristica del carisma vincenziano e in
questa ricerca abbiamo scoperto la diversità di personalità, approcci,
modi di lavorare, una situazione in cui abbiamo sentito una sfida che
con il passare delle ore siamo riusciti a risolvere, convalidando la
possibilità di disaccordo. Tuttavia, alla maniera vincenziana, abbiamo
anche scoperto che esiste un'organizzazione che a volte non
cerchiamo, ma otteniamo.

Mercoledì: "Tenerezza".

Le attività svolte ci hanno portato a visualizzare in diverse situazioni
una presenza, semplice e delicata: il valore della tenerezza
rappresentato in modo particolare in Santa Luisa de Marillac.
Attraverso gli spazi di formazione e gli incontri spontanei, abbiamo
potuto percepire come alcuni legami hanno iniziato a rafforzarsi e per
raggiungere questo obiettivo, è stato necessario imparare a
contemplare l'altra persona e ad accettarla.



Giovedì: "L'incontro".

Una giornata diversa che ci invita a conoscere le Figlie
della Carità e una missione molto speciale: l'assistenza
alle persone con lebbra e difficoltà mentali, il
Leprocomio. Ognuno dei partecipanti avrà provato
un'emozione particolare nell'incontrare una situazione
di dolore, una situazione che ci ha permesso di
sperimentare l'incontro con l'altro e di poter vedere il
volto di Gesù presente nei più vulnerabili e anche in
ognuno di noi, raccogliendo la percezione più raffinata
della connessione con l'altra persona.

L'interpellanza della vita di San Vincenzo e del suo
contesto ci ha portato a dare un senso a tutto ciò che
abbiamo appreso durante questi giorni, siamo riusciti a
comprendere l'incontro che genera in lui lo shock di
vivere la stessa situazione. E a non assumere un
atteggiamento indifferente nei confronti delle realtà
osservate.

Venerdì: "Ritorno".

Come sarà l'incontro con il nostro ambiente quotidiano?
Anche se rimarrà lo stesso, torneremo con un cuore
trasformato e con il desiderio di incontrarci di nuovo.

Verónica Zalazar - Nadia Franov





R I U N I O N E  A N N U A L E  A P V C
2 0 2 4



La Provincia dell'India del Sud ha ospitato l'incontro di quest'anno
della Conferenza dei Visitatori dell'Asia e del Pacifico (APVC), guidata
dal suo Visitatore, P. Anil Thomas Karackavayalil, CM, che, al momento
dell'incontro, era il Presidente dell'APVC. I Visitatori delle Province di
Cina, India del Nord, Indonesia, Oceania, Filippine e Vietnam hanno
partecipato all'evento. Erano presenti anche i Superiori della Regione
Nord Est dell'India e della Missione Internazionale di Papua Nuova
Guinea e il Segretario Esecutivo dell'APVC. All'incontro annuale ha
partecipato anche Padre Gregorio Bañaga Jr, CM, Vicario Generale.
Solo il Superiore della Missione Internazionale delle Isole Salomone
era assente. Una presentazione del suo rapporto scritto di
aggiornamento ha compensato la sua assenza. L'incontro si è tenuto
nella città di Mysore (Stato del Karnataka, India) dall'8 al 13 aprile 2024
ed è iniziato con il benvenuto di P. Anil ai partecipanti e la
presentazione dell'agenda e del calendario dell'incontro per
l'approvazione del gruppo. Formalmente, ha aperto la sessione
condividendo le sue riflessioni sul tema: "APVC 2024 e l'attualità del
carisma vincenziano oggi", poiché la Congregazione della Missione
mondiale celebra il suo 400° anniversario canonico di fondazione nel
2025. Ha sottolineato l'eredità di San Vincenzo di inviare missionari
nelle periferie e di abbattere le barriere e le usanze che ci
impediscono di servire i poveri e di predicare loro misericordia e
compassione. È stato poi letto il verbale della riunione precedente,
tenutasi alle Fiji lo scorso anno. In generale, i lavori sono stati divisi in
tre parti: (a.) Scambio di informazioni e aggiornamenti dalla Curia,
dalle diverse Province e dalle Missioni Internazionali. Poi, (b.) è seguita
la parte di lavoro dell'incontro, in cui sono state discusse e deliberate
le preoccupazioni dell'APVC, in particolare questioni come la
formazione dei formatori, l'imminente incontro dei Formatori
Regionali Asia-Pacifico (APRF) in Vietnam, l'incontro sulla Missione
Popolare in Indonesia e l'incontro dell'APVC con la Curia Generalizia
nel 2026 in Indonesia, tra gli altri. 



Un altro momento saliente dell'incontro è stata l'elezione del nuovo
Presidente dell'APVC nella persona di Padre Peter Solis, CM della
Provincia delle Filippine. Egli servirà come Presidente per un
periodo di tre anni. Infine, (c.) il gruppo ha dedicato del tempo alla
formazione permanente. Gregg, Vicario Generale, ha guidato la
riflessione e la condivisione sulla spiritualità vincenziana con un
discorso sulla "Mistica della Carità". L'Eucaristia quotidiana, le
preghiere del mattino e della sera hanno nutrito i nostri spiriti per
tutti i giorni del raduno, mentre un assortimento di deliziosa cucina
indiana servita ad ogni pasto in loco ha nutrito i nostri corpi.
L'occasione ha anche dato ai partecipanti l'opportunità di conoscere
meglio la provincia ospitante, incontrando alcuni confratelli e
visitando alcune delle diverse case e apostolati locali di Mysore.
Verso la fine della settimana, un giorno è stato dedicato a una gita
in città, che ci ha portato a visitare il famoso Palazzo di Mysore, il
santuario di Santa Filomena, la Cattedrale di San Giuseppe, il Museo
Vishwam e il Giardino Bonsai e i quasi centenari Giardini di
Brindavan. Anil Thomas e i confratelli della Provincia dell'India
Meridionale per l'incontro fruttuoso e ben pianificato e per averci
fatto sentire a casa con la loro ospitalità eccezionalmente calorosa a
Mysuru.

P. Darío D. Pacheco, CM
Segretario esecutivo dell'APVC



I N C O N T R O  A N N U A L E  D E I
V I S I T A T O R I

D A L L ' E U R O P A  ( C E V I M )



All’incontro erano presenti undici Visitatori più i due superiori
regionali di Albania e Ungheria, insieme ai due assistenti generali:
padre Rafal Kopystynski e Nelio Pita.
Mancava padre Leonid, vice-visitatore di Ucraina. Dopo la cena di
lunedì 8, il visitatore della Slovenia, p. Robert Petkovsek, ci ha accolto
calorosamente e ha descritto l’attività della casa.
Il giorno 9 aprile è stato dedicata alla formazione e alla riflessione,
aveva come tema la “missione evangelizzatrice della Congregazione”.
Sono intervenuti tre relatori.
Mons. Anton Stres, CM . arcivescovo emerito di Lubiana, ha
approfondito aspetti come la secolarizzazione, l’impatto della cultura,
il coinvolgimento di tutta la Chiesa, l’evangelizzazione dei poveri e la
resistenza al sentimento disfattista che regna in Europa.
Padre Branko Cestnik, clarettiano, ha esortato a essere radicati in
Gesù Cristo e ad essere audaci nella missione, consapevoli che Cristo
morto e risorto deve essere annunciato e che due terzi dell’umanità
non lo conosce. Ha esortato a mostrare gioia e speranza
nell’avvicinamento delle persone.
Padre Erminio Antonello, CM ha relazionato sulla predicazione “alla
missionaria”.
La giornata si è conclusa con i lavori in gruppi linguistici per fare il
punto sugli impegni assunti dalla CEVIM nell’Assemblea Generale del
2022 e sugli impegni Cevim del 2023. Un gruppo di cantori ha
allietato la serata.
Il giorno 10 è stata una giornata molto intensa di scambi e di lavoro.
Ci si è soffermati soprattutto sulla risposta comune alla lettera che il
Superiore Generale ha indirizzato ai visitatori d’Europa il 15 marzo
2024.
In particolare egli ha chiesto ad alcune province di invitare i
confratelli che già lavorano nelle diocesi, ad inserirsi nelle comunità
vincenziane della stessa nazione. Le Province interessate hanno
aderito alla richiesta del P. Tomaz Mavrič e ritengono importante
inserire nella pastorale vincenziana in Europa anche confratelli di
altri continenti, stilando accordi scritti con le Province di
provenienza.



Tutti hanno accolto positivamente l’invitodel Superiore Generale ad
estendere l’impegno nella pastorale delle missioni popolari e
dellapredicazione itinerante formando comunità missionarie per
rispondere ai bisogni di accoglienza e cura dei migranti, nelle grandi
città europee.
L’incoraggiamento ricevuto dal Padre Mavrič sull’animazione
vocazionale, ha trovato ampia approvazione.
Infine sull’impegno a far conoscere san Vincenzo e la Congregazione
della Missione nelle parrocchie di tutta Europa con attività dedicate di
animazione, è sembrata una sfida raggiungibile attraverso i media e le
forme nuove di comunicazione.
Il Superiore Generale ha chiesto anche di ridimensionare il numero
delle Parrocchie e il nostro impegno in esse, ma su questo è già in atto
una revisione sistematica dei ministeri nelle Province europee.
Si è deciso di continua- re gli impegni presi negli anni precedenti: in
particolare aggiornare i dati di ogni Provincia nel sito della Cevim,
condividere i protocolli sugli abusi ai minori,informare degli esercizi
spirituali della provincia anche le altre pro- vince europee, promuovere
la partecipazione di un confratello e di un laico nel master di
vincenzianesimo.



E’ stata decisa la data dell’incontro dei giovani in formazione e dei primi
anni di sacerdozio, che sarà dal 23 al 27 luglio 2025 a Parigi. Il 2/12 Maggio
2025, sempre a Parigi, ci sarà l’incontro dei visitatori della CM a tre anni
dall’Assemblea Generale.
Si è concordato che il SIEV organizzi un incontrodi formazione
“online”(con
traduzione simultanea) per i missionari CEVIM in questo anno 2024 e in
preparazione al 400° anniversario di fondazione della nostra
Congregazione. In questa prospettiva, è stata affidata alla Provincia di
Francia l’organizzazione, nel luglio 2025,dell’Incontro dei giovani
vincenziani europei.
Dopo tre anni di servizio è stato rinnovato il Consiglio Permanente come
sta- bilito dagli Statuti. Presidente: P. Pawel Holc (Polonia). Vicepresidente:
P. Fréderic Pellefigue (Francia). Terzo Membro: P. Pedro Guimaraes
(Portogallo). Segretario: P. Adam Borowski(Polonia).
Giovedì 11 è stato dedicato alla cultura e alla convivenza. Visita alle rovine
della
Certosa di Zice, testimonianza delle radici cristiane di questa parte
d’Europa. Altra visita alla città di Ptuj alla confluenza dell’antica Illiria e
della Pannonia, con ricordi dell’epoca romana.Dopo il pranzo celebrazione
dell’Eucaristia presieduta dal Cardinale Franc Rodé, CM al Santuario di
PtujskaGora (Vergi- ne del Mantello). A Zibika, in mezzo al verde dei
boschi, è stato fatto un ottimo spunti- no-cena, allietato da un
simpaticissimo quartetto di giovani musicisti.
Un grazie sincero va a P. Robert, Visitatore della Slovenia, per la buona
organizzazione di tutto.



X I X  C I F  S U L  C A R I S M A  E  L A
S P I R I T U A L I T À  V I N C E N Z I A N A



Cari Confratelli:

La grazia e la pace di nostro Signore Gesù Cristo siano sempre con noi!

 Spero che ognuno di voi stia bene e che abbiate potuto riposare dopo
il lavoro della Settimana Santa.
 Desidero informarvi che il secondo incontro del CIF per la formazione
permanente in Asia ha già avuto luogo. Si è tenuto a Mysore, in India,
nel febbraio 2024. Ora, mancano pochi giorni al VII CIF per la Famiglia
Vincenziana. Inizierà domenica 5 maggio. In questo momento vorrei
chiedervi di inviare dei confratelli per il terzo CIF di quest'anno. Di cosa
si tratta?

XIX CIF SUL CARISMA E LA SPIRITUALITÀ VINCENZIANA.
 Arriveranno domenica 3 novembre e ripartiranno domenica 24
novembre 2024. Si terrà presso la nostra Casa Madre Lazzarista a
Parigi, in Francia. Questo CIF è riservato esclusivamente ai membri
della Congregazione della Missione. È aperto a tutti i confratelli che
desiderano approfondire la conoscenza del nostro ricco patrimonio
spirituale. Se qualcuno vuole farlo per la seconda o terza volta, è
sempre il benvenuto, perché è molto formativo "tornare alle fonti".
 Questo Incontro sta lavorando su diverse aree tematiche. Dagli aspetti
di maggiore innovazione nel servizio ai poveri e nella comunicazione
persuasiva del messaggio evangelizzatore alla conoscenza del nostro
patrimonio congregazionale. Ciò comporta anche l'aumento delle
passeggiate vincenziane a Parigi e dei pellegrinaggi ai siti vincenziani
in Francia. Ricordiamo inoltre che le lingue ufficiali sono: inglese,
francese e spagnolo.
 Scadenza: le iscrizioni si chiudono venerdì 4 ottobre. Per iscriversi, mi
scriva a andresmotto@gmail.com. Il costo del corso è di 1800 euro.
Siamo sempre grati a coloro che inviano il denaro al CIF qualche
giorno prima dell'incontro.

D'ora in poi, la formazione specifica per recarsi nei luoghi di missione
ad gentes sarà impartita in vari centri specializzati in questo campo.



 Sono felice di condividere con lei che il numero di partecipanti al CIF è in
aumento. Questo ci impegna a continuare a migliorare la gestione del CIF.
Se abbiamo meno errori, abbiamo anche meno fastidi. Siamo convinti che
se forniamo un incontro di qualità, i vincenziani vorranno partecipare al CIF,
vorranno rifarlo, inviteranno altri, perché spargeranno la voce. Sappia che
siamo determinati a realizzare un CIF semplice, flessibile e fraterno.
Non voglio stancarla, ma condividerò alcune informazioni pratiche utili.
 1. Il prezzo della Riunione include tutte le spese. 2. La Casa Madre di Parigi
ha aumentato drasticamente il numero di persone che vi soggiornano.
Pertanto, chiedo gentilmente ai partecipanti di arrivare il giorno stesso o il
giorno prima, non prima. Lo stesso vale per la partenza, poiché le camere
sono già riservate ad altre persone. 3. È meglio che il confratello interessato
scriva direttamente alla mia e-mail e io gli invii l'iscrizione. È la via più breve.
4. Si ricordi che molti Paesi hanno bisogno di un visto per entrare in
Francia. Questa procedura deve essere avviata per tempo. Per questi
confratelli, insieme a tutti i dettagli dell'iscrizione deve aggiungere A) Una
fotocopia del suo passaporto. B) La data di ingresso e di partenza dalla
Francia, C) Molto importante, aggiungere la fotocopia dell'Assicurazione
Medica di Viaggio per i giorni di permanenza in Francia (senza questa
informazione il Governo francese non permette di avviare l'Attestazione).
Un'altra informazione è che i confratelli devono sempre inviare fotocopie,
non foto scattate da un cellulare. La foto è veloce, ma a volte i dati non sono
così leggibili e più di una volta siamo stati respinti. Una volta ricevuto il
nostro Attestato, il confratello deve fissare un appuntamento presso il
Consolato francese del suo Paese, affinché l'Attestato possa essere
convertito in un Visto.
 La preghiamo di collaborare con noi nella diffusione del CIF. Il nostro
Centro Internazionale di Formazione Vincenziana è iniziato nel 1994, ma ci
sono ancora molte persone nella Congregazione e nella Famiglia
Vincenziana che non sanno della nostra esistenza. La preghiamo di
utilizzare le sue reti sociali personali o comunitarie per diffondere la notizia.
Più visibilità daremo al CIF, più rafforzeremo la nostra formazione continua
all'eccellenza.
 Se ha delle domande, scriva alla mia e-mail, è sempre un piacere essere in
contatto con lei. Come sempre uniti nella preghiera e nell'azione. Le invio i
miei più cordiali saluti.

Dr. Andrés R. M. MOTTO, CM. Direttore del CIF.

PS: Può seguire le attività del CIF sul sito www.AndresMotto.com e su
Facebook
su CIF Francia



P R E G H I E R A  P E R  I L  I V  C E N T E N A R I O
D E L L A  F O N D A Z I O N E  D E L L A

C O N G R E G A Z I O N E  D E L L A  M I S S I O N E



Lode e onore a Te, Dio di misericordia,
che sempre accompagni i nostri passi

lungo i sentieri della Storia.

Ti ringraziamo perché hai scelto
Vincenzo de' Paoli e per la tua Chiesa

lo hai convertito in profeta di carità e di giustizia.

Lo hai chiamato ad essere icona di Cristo,
il Buon Pastore che ha cura degli ultimi
e dei fragili, dei perduti e degli esclusi.

Il tuo Spirito di verità e di luce,
infiammò il suo cuore di un amore grande.

Attraverso di lui hai suscitato
la piccola Compagnia, che da quattro secoli

racconta la tua solidarietà ai poveri della Terra.

Rendi noi oggi uomini di preghiera,
capaci del suo sguardo sulle miserie umane,
nutriti dell’Eucaristia che ci poni fra le mani
e del Vangelo che affidi alle nostre labbra.

Fa’ che ci arda nel cuore il fuoco
della tenerezza e della missione.

Fa’ che mai perdiamo la memoria
che tutto è tuo dono.

Amen.
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